
REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 

 
Codice DB0802 
D.D. 5 novembre 2014, n. 603 
PAR FSC 2007-2013; asse VI Governance e assistenza tecnica. Approvazione del verbale di 
gara e aggiudicazione provvisoria a favore della NEMEA SERVIZI srl; CIG: Z93105702 e 
CUP J12J12000150003; approvazione dello schema di contratto. 
 
Vista la determina dirigenziale n. 475/2014 del Responsabile del settore Programmazione negoziata 
recante “Programma Attuativo Regionale Fondo Sviluppo e Coesione P.A.R. F.S.C. 2007-2013. 
Asse VI Governance e assistenza tecnica. Approvazione della procedura e dei pertinenti documenti 
di gara per l’indizione di gara informale finalizzata alla acquisizione del servizio di progettazione e 
gestione dei processi formativi del personale dipendente della Regione Piemonte in ambito P.A.R. 
F.S.C., tramite cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125, comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 163/2006 e 
s.m.i.. CIG:  Z93105702E   CUP  J12J12000150003”. 
 
Rilevato che con note nn 23427, 23428, 23429, 23430, 23431, 23432, 23433 tutte del 04.09.2014 ed 
a firma del medesimo Dirigente, sono stati invitati: 
 COREP, Corso Trento 13, Torino, 
 IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, Torino, 
 Finstudi, Via Monteverde 74 Roma,  
 Lattanzio, Via Nazionale 89A, Roma,  
 Nemeaservizi, Via Massena 71, Torino,  
 Praxi, Corso Vittorio Emanuele 3 Torino,  
 Newton, Via Pietro Micca 22, Torino. 
 
Rilevato altresì che entro la data di scadenza per la consegna delle offerte, fissata alle ore 12.00 del 
26 settembre u.s.. giusto il punto 7 della Lettera di invito, sono pervenute alla stazione appaltante 
quattro offerte, dai seguenti operatori economici: 
 COREP Corso Trento 13, Torino, 
 LATTANZIO Via Nazionale 89A, Roma, 
 IUSE Lungo Dora Siena 100, Torino, 
 NEMEASERVIZI Via Massena 71, Torino. 
 
Atteso che il criterio di aggiudicazione prescelto, giusto il punto 8 della Lettera di invito, è quello 
del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
Visto l’esito dello scrutinio delle offerte, effettuato nella seduta pubblica del 1 ottobre 2014, presso 
la sede della Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia, in via Lagrange 24 a Torino, così come riassunto nel relativo verbale contenuto 
nell’allegato 1 al presente atto. 
 
Accertato che la migliore offerta per lo svolgimento del servizio precitato è quella presentata da 
NEMEASERVIZI s.r.l. (P.I. 09244580016) Via Massena 71, Torino per un importo contrattuale di 
17.300,00 esente IVA. 
 
Considerato che l’aggiudicazione provvisoria in favore dell’operatore economico prescelto è 
comunque condizionata, prima del suo consolidamento, all’accertamento dei requisiti di 
partecipazione dichiarati dall’offerente. 
 



Rilevato che la documentazione di gara approvata con D.D. 475/2014 non contiene lo schema di 
contratto che dovrà regolamentare i rapporti con l’aggiudicatario e che pertanto si rende necessario 
adottare il relativo schema convenzionale, così come individuato nell’allegato 2 al presente atto. 
 
Rilevato altresì che lo stesso schema convenzionale è stato anticipato, per le vie brevi, all’operatore 
NEMEASERVIZI s.r.l., in data successiva alla seduta pubblica del 1 ottobre u.s.. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.r. 7/2001  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture (…)”; 
visto l'art. 17 della L.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 che introduce l’obbligo di tracciabilità per tutti i 
movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi ed alle forniture pubblici; 
vista la L.r. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
vista la L.r. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014”; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie relative al capitolo 106603 (Ass. n. 100030). 
 
 
 

determina 
 
1. di approvare il verbale di gara della seduta pubblica del 1 ottobre 2014 con cui è stata individuata 
la migliore offerta per l’aggiudicazione del servizio di progettazione e gestione dei processi 
formativi del personale dipendente della Regione Piemonte in ambito P.A.R. F.S.C (CIG: 
Z93105702 e CUP  J12J12000150003), di cui all’allegato 1 al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
2. conseguentemente di aggiudicare provvisoriamente a NEMEASERVIZI s.r.l. (P.I. 09244580016) 
corrente in Via Massena 71, a Torino il medesimo servizio per un importo di 17.300,00 esenti IVA; 
3. di condizionare la successiva aggiudicazione definitiva all’esito delle verifiche dei requisiti di 
partecipazione dichiarati, in sede di gara, dal medesimo operatore economico; 
4. di approvare lo schema di contratto contenuto nell’allegato 2 al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
5. di dare atto che in sede di stipula del contratto potranno essere apportate modifiche di carattere 
non sostanziale. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs. n. 33/2013.”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 30 gg. dalla data di pubblicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alfonso Facco 
 

Allegato 1 (omissis) 
Allegato 2 



Allegato 2 

REGIONE PIEMONTE 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E GESTIONE DI PROCESSI 
FORMATIVI PER IL PERSONALE DIPENDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE E DELLE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI COINVOLTE NELLA ATTUAZIONE DEL P.A.R. F.S.C. 2007-2013 E NELLA FUTURA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020. 

Importo contrattuale: Euro 17.300,00 esente I.V.A. 

 
PREMESSO CHE: 

 
Con D.D. n. 475 del 2014 del Dirigente del settore Programmazione negoziata, quale Responsabile della 
linea d’azione Governance ed assistenza tecnica del PAR FSC 2007-2013, si è proceduto all’indizione di gara 
informale per l’affidamento della progettazione e gestione di processi formativi per il personale dipendente 
della Regione Piemonte e delle altre Amministrazioni coinvolte nella attuazione del PA.R. F.S.C. 2007-2013 e 
nella futura programmazione 2014-2020, approvando nel contempo la “Lettera d’invito ed il disciplinare di 
gara” (LI) ed il “Capitolato d’oneri” (CdO). 
 
Con il medesimo provvedimento si è stabilito di procedere all’affidamento mediante cottimo fiduciario, ai 
sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 163/2006, procedendo contestualmente ad 
individuare gli operatori economici da invitare. 
 
Con note del Responsabile del Procedimento nn. 23427, 23428, 23429, 23430, 23431, 23432, 23433, tutte 
del 04.09.2014, sono stati invitati i seguenti operatori economici: COREP, Corso Trento 13, Torino, IUSE: 
Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, Torino,  Finstudi, Via Monteverde 74 Roma, 
Lattanzio, Via Nazionale 89A, Roma, Nemeaservizi s.r.l., Via Massena 71, Torino, Praxi, Corso Vittorio 
Emanuele 3 Torino, Newton, Via Pietro Micca 22, Torino. 
 
Entro la data di scadenza fissata nella lettera di invito sono pervenute 4 offerte: COREP, Corso Trento 13, 
Torino, IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora Siena 100, LATTANZIO, Via Nazionale 89A, 
Roma, NEMEA Servizi srl, Via Massena 71, Torino. 
 
Le operazioni di gara sono descritte nel verbale della seduta pubblica del 1 ottobre 2014 da cui si evince che 
la migliore offerta è quella presentata da NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino, per un 
importo di 17.300,00 euro IVA esclusa. 
 
Da quella data NEMEASERVIZI s.r.l. ha assunto la veste di aggiudicatario provvisorio, giusta notifica prot. 
25648 del 02.10.2014 del Responsabile del procedimento. 
 
Con D.D. n. ______ del ______ il Responsabile del procedimento ha approvato il verbale delle operazioni di 
gara e lo schema di contratto. 
 
La verifica dei requisiti generali in capo all’aggiudicatario provvisorio, ex art. 38 del Codice dei contratti 
pubblici, non ha fatto emergere alcun impedimento alla aggiudicazione definitiva. 
 
Con D.D. n. _____ del 2014 il Responsabile del procedimento ha aggiudicato definitivamente il servizio a 
NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino. La stessa determina è stata notificata ai soggetti 
controinteressati: COREP, Corso Trento 13, Torino, IUSE: Istituto Universitario Studi Europei, Lungo Dora 
Siena 100, LATTANZIO, Via Nazionale 89A, Roma, in pari data. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSA  
 

TRA 
 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi degli artt. 17 e 18 della L.r. 23/2008, dal 
dott. Alfonso FACCO, nato a Brusisco (AT) il 2 aprile 1953, Dirigente del settore Programmazione negoziata, 



nella sua qualità di Responsabile della linea d’azione Governance ed assistenza tecnica del P.A.R. F.S.C. 
2007-2013 e domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede regionale di Via Lagrange 24 a Torino 
(di seguito denominata “Committente”) 
 

E 
la NEMEASERVIZI s.r.l., corrente in via Massena 71, a Torino (P.I. 09244580016), rappresentata da Nicola 
LONGO, nato a Matera (MT) il 16.08.1959, Rappresentante legale domiciliato, ai fini del presente contratto, 
presso la sede legale della Società (di seguito denominata “Appaltatore”) 

ART. 1 
PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore dichiara di 
conoscerle ed accettarle integralmente. 

ART. 2 
OGGETTO DELL’APPALTO 

Il contratto ha per oggetto il servizio di progettazione e gestione di processi formativi per la formazione del 
personale dipendente della Regione Piemonte, ed eventualmente personale appartenente ad altre 
amministrazioni locali coinvolte, relativamente alle attività collegate alla attuazione del PAR FSC 2007-2013 
ed alla futura programmazione 2014-2020. 
 
I processi formativi riguardano le seguenti tre aree formative di contenuto: 

• Formazione area economica finanziaria e controllo di gestione, 
• Formazione area giuridico amministrativa, 
• Formazione area contratti ed appalti. 

 
Il contratto è riferito alla progettazione e gestione di un percorso formativo strutturato su due edizioni, 
tendenzialmente identiche, ciascuna composta da: 3 (tre) moduli formativi, un apposito canale di 
comunicazione via mail tra docenti e discenti, un seminario conclusivo, il cui contenuto è dettagliato nell’art. 
3 del Capitolato d’oneri che qui si richiama per farne parte integrante del presente contratto. 

ART. 3 
DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto ha durata di mesi 9 (nove) e decorre dal _____ novembre 2014, indipendentemente dalla sua 
precedente stipula. 
Le parti, con semplice scambio di lettere, possono concordare di estendere il calendario delle attività e quindi 
la durata del contratto fino ad un massimo di 30 giorni, senza che ciò comporti modifica sostanziale allo 
stesso. 
E’ in facoltà del Committente confermare l’affidamento del servizio per ulteriori 6 mesi, come specificato al 
punto (15) della Lettera di invito che qui si richiama per farne parte integrante del presente contratto. 

ART. 4 
IMPORTO CONTRATTUALE E REVISIONE PREZZI 

L’importo contrattuale complessivo corrisponde ad euro 17.300,00. I corrispettivi dell’appalto sono esenti da 
IVA ai sensi del combinato disposto dell’art. 10, comma 20, DPR 633/1972 e dell’art. 14, comma 10 della 
legge 537/1993. 
Nel caso di conferma dell’affidamento del servizio, con le modalità di cui al precedente art 3, comma 3, a 
decorrere dal 13° (tredicesimo) mese di esecuzione del contratto, il Committente, su richiesta 
dell’Appaltatore, procederà alla revisione prezzi nel rispetto di quanto indicato all’art. 115 D. Lgs 163/2006 
s.m.i.. In particolare il Committente applicherà l’adeguamento del prezzo in misura pari alla variazione 
risultante annualmente dall’indice ISTAT di riferimento. In mancanza delle rilevazioni da parte dell’ISTAT, il 
riferimento per la revisione da applicare all’importo contrattuale (residuo), sarà l’indice che misura la 
variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI). 



ART. 5 
PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il contratto ha per oggetto le prestazioni di seguito elencate, che dovranno essere eseguite puntualmente e 
con la massima cura: 
FASE PROGETTUALE (FP): 
FP 1 Rilevazione dei fabbisogni formativi 
FP 2 Progettazione e verifica contenuti 
FP 3 Predisposizione degli incarichi ai docenti e raccolta dei curricula 
FASE GESTIONALE (FG): 
FG 1 Accoglienza e assistenza d’aula ai docenti e partecipanti 
FG 2 Docenti 
FG 3 Prestazioni didattiche fornite da dipendenti regionali 
FG 4 Predisposizione materiale didattico 
FG 5 Rilevazione partecipanti e trattamento informatico dei dati 
FG 6 Verifica dei risultati (definizione e somministrazione delle prove di verifica) 
PRESTAZIONI ACCESSORIE (PA): 
PA 1 Fornitura degli strumenti minimi di supporto (p.c., fax, scanner, duplicazioni a bassa tiratura) 
PA 2 Canale di comunicazione via mail tra docenti e discenti 
PA 3 Organizzazione seminario finale al termine di ciascuna edizione. 
 

ART. 6 
DOCENTI – SRUTTUTTURA ORGANIZZATIVA 

I docenti devono essere di livello universitario ovvero specialisti operanti nella Pubblica amministrazione o 
nel settore privato ovvero liberi professionisti. L’accettazione dei docenti compete alla Regione Piemonte su 
proposta dell’Appaltatore che ne invia preventivamente i curricula. Nei casi in cui sia necessaria una 
conoscenza specifica dell’amministrazione regionale la Regione si riserva la possibilità di proporre 
all’Appaltatore i docenti, soprattutto con riferimento ai meccanismi di funzionamento ed ai nodi critici del 
programma PAR FSC. 
La struttura organizzativa non docente è composta da: 

• una persona dedicata alle attività di segreteria nei giorni di formazione e di attività seminariale;  
• un referente per tutta la durata del contratto in grado di comprendere e risolvere, in collaborazione 

con il Committente, i possibili nodi critici, con reperibilità nei giorni lavorativi con orario 8.30/12.30-
14.30/18.30 sia con modalità telefoniche sia con modalità e-mail. 

 
ART. 7 

FASE PROGETTUALE (FP) 

Le prestazioni di cui ai punti  FP 1, FP 2 e FP 3, di cui al precedente articolo 5, costituiscono obbligo 
contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
L’Appaltatore sviluppa, in contraddittorio con il Committente, la progettazione del percorso formativo. 
L’attività è svolta nei primi 15 giorni lavorativi di efficacia del contratto. 
L’attività è aggiornata nei 15 giorni lavorativi successivi alla conclusione del 1° seminario (prima edizione). 
 

ART. 8  
FASE GESTIONALE (FG) 

Le prestazioni di cui ai punti FG 1, FG 2, FG 3, FG 4, FG 5 e FG 6, di cui al precedente articolo 5, 
costituiscono obbligo contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
Compete all’Appaltatore la fase di gestione didattica dei tre moduli formativi programmati. 
Il primo modulo si compone di tre mezze giornate di formazione cadenzate su tre distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1,5 giorni (per ciascuna edizione): totale 3 giorni (per due edizioni). 
Il secondo modulo si compone di tre mezze giornate di formazione cadenzate su tre distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1,5 giorni (per ciascuna edizione): totale 3 giorni (per due edizioni). 
Il terzo modulo si compone di due mezze giornate di formazione cadenzate su due distinti giorni lavorativi. 
Durata ipotizzata: 1 giorno (per ciascuna edizione): totale 2 giorni (per due edizioni). 
Compete altresì all’Appaltatore la fornitura, per ciascun partecipante ai tre moduli formativi, di apposita 
dispensa cartacea a colori su fogli A4 (con apposto il titolo del corso), di una penna e di una cartelletta per 
appunti. Il parametro contrattuale di partecipanti per ciascuna edizione è 90 per un totale di 180 (due 
edizioni). 



Sotto il coordinamento dell’Appaltatore i docenti devono predisporre, per ciascun modulo formativo, un 
questionario di verifica dell’apprendimento secondo le seguenti specifiche: 
Primo e Secondo modulo: 8 domande a risposte multiple da fornire in due versioni da sorteggiare al 
momento della somministrazione della prova. 
Terzo modulo: 5 domande a risposte multiple da fornire in due versioni da sorteggiare al momento della 
somministrazione della prova 
 

ART. 9  
PRESTAZIONI ACCESSORIE (PA) - UTILIZZO DEI RISULTATI 

Le prestazioni di cui ai punti di cui ai punti PA 1, PA 2 e PA 3, di cui al precedente articolo 5, costituiscono 
obbligo contrattuale e l’Appaltatore nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo. 
La durata del seminario finale per ciascuna edizione è di una giornata, per un totale contrattuale di due 
giornate seminariali. 
Tutti i documenti didattici prodotti dai docenti sono utilizzabili dalla Stazione appaltante senza autorizzazione 
alcuna. Degli stessi è fornito un documento digitale sia chiuso che aperto. 

ART. 10 
MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato all’emissione di regolari fatture nonché all’accertamento della 
regolare esecuzione delle prestazioni da parte del Committente. Il pagamento è effettuato sulla sola base 
delle prestazioni effettivamente rese.  
La fatturazione avviene, di regola, trimestralmente e deve contenere il dettaglio delle prestazioni rese nel 
periodo di riferimento, secondo le prescrizioni del capitolato d’oneri e del presente Contratto. 
Il Committente provvede al pagamento entro 60 giorni dalla presentazione dei predetti documenti, previo 
visto di regolare esecuzione del servizio da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.). 
Il D.E.C.: richiede il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), verifica le denunce previdenziali 
delle persone fisiche e trattiene dal corrispettivo l’importo corrispondente all’inadempienza provvedendo 
direttamente al pagamento di quanto dovuto agli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle 
forme di legge. 
La liquidazione delle fatture è comunque subordinata al certificato di regolare esecuzione del servizio. 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato per causa imputabile al Committente entro il 
termine di cui sopra, saranno dovuti all’Appaltatore gli interessi moratori nella misura del 4,00%; tale misura 
è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 del Codice civile. 
Il termine di pagamento è interrotto qualora il Committente comunichi la necessità di apportare rettifiche alla 
fattura e ricomincia a decorrere dal ricevimento del nuovo documento. 
Le fatture non sono mandate in pagamento, e la loro ricezione non è idonea a far decorrere il termine di cui 
sopra, qualora non riportino: i dati necessarie per identificare le prestazioni fatturate, le coordinate bancarie 
complete per l’effettuazione del pagamento, il CIG di individuazione della gara di appalto. 

ART. 11 
PENALITA’ ED ESECUZIONE D’UFFICIO 

Il mancato e non puntuale rispetto degli obblighi contenuti nel presente contratto comporta, previa 
tempestiva contestazione al n° di fax 011 ________ e con diritto dell’Appaltatore di controdedurre per 
iscritto e con le medesime formalità entro e non oltre i 5 giorni successivi, l’applicazione delle penali di 
seguito riportate: 

a) per la carente esecuzione di prestazioni ripetibili, il Committente potrà ordinare la ripetizione entro 
15 giorni; 

b) per la carente esecuzione di prestazioni non più ripetibili il Committente potrà applicare, secondo la 
gravità dell’inadempienza ed a suo insindacabile giudizio, una penale il cui valore è determinato 
applicando i criteri qui sotto riportati: 

Criterio 1 (determinazione del valore contrattuale delle singole prestazioni) 
L’oggetto del contratto, affidato a corpo, è suddiviso nelle singole prestazioni sottoelencate; a ciascuna di 
esse è assegnato il peso ponderato, su base pari a 100, al fin di individuare il valore contrattuale di ciascuna 
di esse. 
Valore della fase progettuale  
FP - FASE PROGETTUALE (26,50%): 
FP 1 Rilevazione dei fabbisogni formativi (9,50%) 



FP 2 Progettazione e verifica contenuti (17,00%) 
FP 3 Predisposizione degli incarichi ai docenti (0%) 
Valore della fase gestionale  
FG - FASE GESTIONALE (64,50%): 
FG 1 – FG 5 – FG 6 Accoglienza e assistenza d’aula, Rilevazione partecipanti e trattamento informatico dei 
dati, Verifica dei risultati (7,50%) 
FG 2 e FG 3 Docenti (49,50%) 
FG 4 Predisposizione materiale didattico (7,50%) 
Valore delle prestazioni accessorie  
PA PRESTAZIONI ACCESSORIE (9,00%): 
PA 1 Fornitura degli strumenti minimi di supporto: (3,00%) 
PA 2 Canale di comunicazione via mail tra docenti e discenti (3,00%) 
PA 3 Organizzazione seminario finale al termine di ciascuna edizione (3,00%) 
Criterio 2 (determinazione delle attività contestate) 
La penalità incide sulle sole attività espressamente contestate che devono essere individuate e circoscritte a 
cura del Committente. 
Criterio 3 (determinazione della misura della penale) 
La misura della penale è proporzionata  alla gravità dell’inadempimento ed è ricompressa tra il 2% ed il 20% 
del valore contrattuale della singola prestazione/sottoprestazione contestata. 
Criterio 4 (determinazione delle prestazioni e delle sottoprestazioni) 
Le prestazioni suddivise in sottoprestazioni (ad es. docenza), ai fini della applicazione delle penalità, vanno 
considerate separatamente ossia in base al valore della singola sottoprestazione oggetto di contestazione. 
 

ART 12 
UTILIZZO DEI LOCALI REGIONALI – LUOGHI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Per le iniziative formative e seminariali oggetto del presente contratto il Committente mette a disposizione 
dell’Appaltatore i locali adibiti alla formazione professionale del personale dipendente della Regione 
Piemonte. 
Il Committente si fa altresì carico dei costi delle relative utenze: luce, riscaldamento, telefonia fissa per le 
comunicazioni interne alla rete regionale. 

ART. 13 
CALENDARIO DELL’ATTIVITÀ  

Fermo restando quanto previsto al precedente art. 3, comma 2, il calendario delle attività dovrà seguire la 
suddivisione del lavoro in fasi distinte. La durata complessiva dell’incarico sarà di mesi 9 (nove) a partire 
dalla firma del contratto, e dovrà seguire la seguente scansione temporale:   
attività durata/scadenza 
1 – Progettazione del percorso formativo entro 15 giorni lavorativi dalla firma contratto 
2 – Prima edizione (3 moduli) entro 4 mesi dalla firma contratto 
3 – Primo seminario  entro 5 mesi dalla firma contratto 
4 – Aggiornamento del percorso formativo entro 15 giorni lavorativi dalla conclusione del 1° 

seminario 
5 – Seconda edizione (3 moduli) entro 8 mesi dalla firma contratto 
6 - Secondo seminario  entro 9 mesi dalla firma contratto 

ART. 14 
RISERVATEZZA  

L’Appaltatore non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni ed i dati dei quali verrà a 
conoscenza durante l’espletamento delle attività. 
L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti relative al 
trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs 196/2003 dando istruzioni al proprio personale affinché tutti i 
dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.   
 



ART. 15 
DIVIETO DI SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

L’aggiudicatario è tenuto, a norma dell’art. 118 del D. Lgs. 163/2006, ad eseguire in proprio il servizio 
oggetto del presente contratto. 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di risoluzione. 
 

ART. 16 
DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Committente individua nel dott. Alfonso FACCO, Responsabile del settore Programmazione negoziata, il 
Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.). 
Il D.E.C. ha il compito di approvare la pianificazione del lavoro (sia per la parte evolutiva sia per la sua 
eventuale messa in opera), assicurare le autorizzazioni a carico del Committente, verificare la corretta 
esecuzione del contratto, fornire il relativo parere per il pagamento delle fatture e l’applicazione delle penali. 

ART. 17 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. previa contestazione 
degli addebiti all’aggiudicatario, incamerando il deposito cauzionale e trattenendo gli eventuali crediti nei 
suoi confronti, nei seguenti casi: 

- cessione del contratto da parte dell’aggiudicatario; 
- fallimento dell’aggiudicatario o insolvenza; 
- mancato rispetto degli obblighi retributii, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 

collettivi; 
- ingiustificata sospensione del servizio; 
- frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’aggiudicatario nell’esecuzione delle prestazioni affidategli; 
- inadempimento puntuale ad uno degli specifici obblighi assunti in contratto; 
- violazione dell’obbligo di riservatezza di cui al precedente art. 14. 

È fatto salvo il diritto del Committente di agire per il risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

ART. 18 
EFFETTI DELLA RISOLUZIONE 

A seguito della risoluzione anticipata del contratto il Committente ha facoltà di affidare a terzi il servizio 
oggetto del presente appalto con aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 
All’Appaltatore inadempiente saranno addebitate, previa notifica del nuovo contratto, le spese sostenute in 
aumento dalla Regione Piemonte per il nuovo affidamento a terzi, rispetto a quelle previste dal presente 
contratto. 

ART. 19 
RECESSO UNILATERALE 

È facoltà delle parti recedere unilateralmente dal contratto di appalto, ex artt. 1373 e 1671 del c.c., previa 
apposita comunicazione scritta inviata a mezzo raccomandata A/R, almeno 90 giorni prima della data di 
recesso. 
In tal caso al soggetto aggiudicatario è riconosciuto il pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte 
del servizio prestato escluso ogni risarcimento o indennizzo. 
Le parti sono comunque tenute ad applicare il presente contratto ed a farsi carico dei relativi oneri fino ad 
esaurimento di tutte le attività formative già programmate. 

ART. 20 
CAUZIONE 

L’Appaltore a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni derivanti dal presente contratto ha costituito un 
deposito cauzionale definitivo, nelle forme ammesse dalla legge, fino alla concorrenza di euro _________ 
mediante polizza fidejussoria n. __________ emessa il _______________ dalla ____________. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione del servizio 
nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per l’entità anzidetta, è 
automatico, senza necessità del benestare del Committente, con la sola condizione della consegna all’Istituto 



Garante, da parte dell’Appaltatore, del documento attestante l’avvenuta regolare esecuzione. L’ammontare 
residuo è svincolato all’emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione del contratto. 

ART. 21 
TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
Tutte le attività previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso il D.Lgs. 
81/08 in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente 
sicurezza ed igiene. L’appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti presenti sui 
luoghi nei quali si effettua la prestazione, anche in relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti 
destinazioni d’uso, tutte le norme di cui sopra prendendo inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti 
che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro. 
Inoltre l’Appaltatore deve osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere emanate 
durante la vigenza del contratto. 

ART. 22 
SPESE CONTRATTUALI 

Le spese di bollo e di registrazione del presente contratto sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 
  

ART. 23 
OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ 

 
L’Appaltatore garantisce il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti, di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010 n. 136. 

ART. 24 
FORZA MAGGIORE 

Fermo quanto previsto dal precedente art. 3, comma 2, le eventuali cause di forza maggiore che ritardassero 
lo svolgimento delle attività del presente contratto devono essere dichiarate al Committente al numero di fax 
011 432 5560. Il Committente valuta la pertinenza delle motivazioni addotte dall’Appaltatore secondo il 
criterio di buona fede contrattuale. 

ART. 25 
NORME APPLICABILI E FORO COMPETENTE 

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente contratto si fa riferimento alla legislazione 
vigente in materia di appalti pubblici, al codice civile ed alle altre disposizioni dell’ordinamento giuridico in 
quanto compatibili. 
In caso di controversia tra le parti in ordine all’interpretazione del contratto, o per altri motivi inerenti il 
servizio affidato, è competente il Foro di Torino in via esclusiva. 
 

ART. 26 
DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente atto, letto ed accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, viene firmato qui in calce ed a 
margine di ciascun foglio. 
 
Torino lì __ ___ _____ 
 
REGIONE PIEMONTE 
Il Dirigente  
Dott. Alfonso FACCO 
 
NEMEA SERVIZI s.r.l. 
Dott. Nicola LONGO 
 
 
 


